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L o avateia/ioni si neouii io nello Stalo Ponlilieio piosso 
tulli gli ullici postali; in Italia presso tulli i p u n i t a l i 
librai, a Parigi dai s\g» Saginer ol Bia> m e des 
S. ['ores, 6 4 . 

h C o s i u i z K w U È R o l l i n o si pnblilit-a ogni Mai lodi, 
Giovedì e Sa lu to . 
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OSSERVAZIONI 
La Dilezione Dovasi tpeila dallo 8 antnnoi ubane alle 12, 

e dallo G pomeridiano alle 8. 
Le assoi ia/ioni si pagano antn ipalamcnto. 
Di tulio (io dio viene insci ito solici la 1 ubile a ili Alinoli 

toinuinrati ed Annun/i non imponilo in > ti uri modo 
la Due/ione. 

11 pM//o delle inserzioni e di b,i| 15 la linea. 
Won si movono lclleie o involti se non sono alli tm ab 

ii 11 nrii 

ROMA S AGOSTO 

La capitalo è tranquilla, ina ohimè cpial aspetto 
«li lut to, di tristozzi ìogna in lutt i , con (piil .mili t i 
cenano notizie [ discorsi dio si odono, le pioposlc 
elio si tanno son tante piove cucienti di I voio sonti-
liienlo patrio, del suit ero amore di II' indipenden/.i 
hiolpita in < aratici i inr mediabili nell'animo dei in­
umili 1 consigli do l ibuant i , già 1 ahbmm dello , son 
peisuisi dell 'urgenza, o nel pailamenlo si e fatto 
liegiia delle dispute pueul i , dolio discussioni senza 
si opo, senza fine, clic loro toglievano ogni < onside-
rariono pi osso i popoli liberi d 'I uropa 

li pallilo degli esaltati sembra .indie egli rav­
veduto dalle utopie, oggi il pencolo lo 11< In una alla 
realtà senza esagerazione, lia mimose mio 1 tnugiia-
glianz ideila lotta, 1'msuilicionzi dei mezzi usati e 
da usaisi, molgo i sgualcii alla l lane ìa nosti i alleata 
naturale per simpatia, por piincipio e ]>ei intcìesso, 
domanda qucli'inti ivento che il caduto ministero 
repudiala con tanto fasto e olio fu sul punto di alie­
nale dalla noslia causa un popolo geneioso e pi onto 
sempre por noi ad ogni gencie di saumzi 

L'miei vento della l i ancia ì «public ana ha ìnti-
moiito molle persone d ie ci odono i una piopaganda 
d ' idee conti ano alla noslia nionaicliia costituziomle 
Questo e un tunoie vano I puncip] che seivono di 
norma al potere esce nino di Pangi sou custiani o 
cattolici, sono cpielh della veia liberta de popoli, 
la Francia non desidera lar conepiislo, v oncia e 
rispetta i duitli della S Sede che sompie dilendeia 
contro gì inimici, cpiiluncpie veste ossi poi tino 1 
Francesi h inno Mnto I limolili i la Inanimii nel 
mese di giugno lonlio il ti mu nsmo 

Dobbimiu avvìi In e pi io «IH se i sold iti d i l l i 
repubhca A am esc non sono imbnittì dille idee di 
conepiisto o eh disoulme, piobabihm nlo voi rumo 
conservalo tutta h loio ìndiponden/i che non oflcn-
dork l'aule» ita foni die t i , essendo questa loto libcila 
di agire insegnabile dal < natie io del popolo fian-
cese , e una guarentigti del sui cosso ptospcro delle 
loio opciaziom 

Il Poni olii e vuole in primi linea ì is t ibi lno 
l'ordino publt< o e dileniloie l'indipendenza del Suo 
Malo i] Pio 1 \ sempre e nei ente i so stesso) saia ni 
ogni evento cruori uomo del elovuie e della giustizia, 
perciò qualunque c,li su il ^onerale della legione 
stiamola si g inrdon < oil unente di costungeie la 
( oscienz » del Pontefice, obbhg mdolo a fai tuli l i t io 
di che Kgb ' i t> pioposto Qu -sti e uni epustione ben 
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Prim ipio a fai vi l'osso, e coiifossso con oigogho, 
che questa volta non ho a\ulo ali ilio pania, tosi tosse 
-lato degli altu ma sento clic la iosa non e ita cosi liscia 
per lutti. 

La settimana pi osstina passata abbiamo avuto una 
funzione bellissima, con an omp ign imento eli Senato, eli 
deputa/ione della La noia, di mosti a eli civica,di bellissi­
mi canotti sui uno de' quali sudi va in ai ìa d'impimen/a 
e di maestà una dilute vivandioi i alqu mio suonata dai 
rai del sol lione che non eia bella niente, di io:one di 
allori ec. ec per eolcbiaio il iitonio dei nostn ptodi che 
hanno combattuto a licenza; il v.ilm e stato dalla loi timi 
e anche da qualche alita cosa ti adito. 

lo son donna e per conseguenza non capisco tioppo 
bene le coso ma mi pai e che qeieslt nosfn ftalelh e he si 
sono tanto geneiosamente- signtuali pei la p i t iu avieb-
boif> mentalo un poco pin d'airosfo m i n e eli tanto fumo 
Pei esempio si vanno loi minilo i stento eoi pi di volon-
la i j , giacche la lena IDI/ali senibia poco lonlaisi allo 
spirito delle popoLi/ioui; ilumiue non saichbe stato meglio 
di lare di questi uoslii pi odi cho hanno già veduto il lim­

iteli! ala sii cui ci poimeltiamo richi linai l'allonziono 
elei iap[)icsenlanti del popolo Nei Consigli ninno ha 
tatto ossen.i/o l il pittilo <?ipilale, sol nuotilo mil alto 
( onsigho chic mombii Monsig l>'Aneli e i ed il Prin­
cipe Chigi ebbcio so l id colaggio di [voi u puMi-
(amente contio h pioposuiono pura i sciupino, è 
M I O (he lesto un poto (aldo ed UKOUSUIII ito testi-
inoniaiono con alti non inai giustificabili li loro di-
sappiovazione eonlio t due eoi iggtosi consiglieri che 
lei ini ì ostai ono tedili allo statuto fond unentalo, 
ì ispeltando poi 11 volontà Soviaua, ma tali dimostra­
zioni incostituzionali die tendono a vicine la co­
se icnzi ele'doputili allio non sono e he l'equivalente di 
quegli atti ,uì>tltju e se mpie e onci limabili di colmo 
die n d gioì no stesso lo npc lei ono alla deputazione 
(he soiliv i dill udienza del h l'idi e, e < he obbligo il 
Piesidenle Sei cui a dar li sua dimissione ed allon-
tanaist d i Homi con sommo dispiaccio di lutti gli 
uomini ammti dell ordino, che sanno appiezzaie il 
vcio talento, il civile conggio 

L ' l i t i INDI. 
— 1 da qualche tempo elio non abbuino pillalo 

dell'Inghdtena; e buntlie abbiamo .nulo I ut (anione di 
pai lai ne, non abbiamo Uditalo, che della pollili i e Mena 
del dovei no lii„ltsc Oggidì che ti isti ed ml» li< i i\ v< lu­
me nli s'adempiono m li lindi noi ciudi uno utile di li al­
tare poi a limBi» dell i silo i/ione interna 

l movimi itti che h inno da sci misi in poi agititi) 
TLuiopa, non hanno .auto e be una piccola ìea/ione sul 
l'iulemo ilciringhiltuia, mi d'allora m poi r.igilazione 
dell'Ili in li pi ep nata pi i lei didimi i dei p issati anni, 
ha pieso O^IH giorno un can t ine più minaieevole, noi 
non vonlianio giiislibcate questa agitazione, ma non pos­
si mio ti ilasiidii di due, clic un tale sdito di rose sia 
stalo pi ep u alo, e dele i minato il dia deplorabile politica 
adoti ila a ugnai do ili ll'lilamla da Uni li anni Le coiag-
gtose IH lama/ioni di 0 ' Council hanno tallo abiogaie le 
li,gì siu„iun me, Tesi Insinui pollili he che oppnmcvano 
gli hlandesi, mi la teinloitale situazione non e slal.i 
inoelilieita; delle elicli pai ti del suolo olandese, nove ne 
appo le ridono ai pi destanti, e menti e che i poven si con­
sumano pei coltivate la t ena , nou possono usetvarc 
colle loio laticbe il pane necessano pei la famiglia. Bi­
sognava adopt ai e mezzi enugiu, accordate alle necessiti 
del popolo un immillasiibde soddisla/ione, piocuraie 
uni diminuzione notabile m»h alTitti delle lene; queste 
misiiic .n tchbcio aiuto pi i i IMlo di pi evenne l'esplo­
sione L disgia/ial intente veio che loise oggi e tioppo 
laidi II popolo unt i lo dalle sue lun„lie solleien/e, non 
hi poi lidmid nelle disposizioni del (jovemo Inglese,non 
ha più coulidenza che in se slesso, e loisc e giunto m 
disposizione tale, che ugnai da una lusune/ione annata, 
come solo mezzo di salve/fi 

(o e gu sono iniziati alla vita ilu mimata del milite, il 
lineilo dei nuovi coi pi che v inno loiinandosi, dando <i 
ognuno di questi d u già sono provati id hanno ricevuto 
il Inltesimo del luoeo, i già li competenti ai seivi/| da 
loio lesi al paese .' mila mia qualifica di donna peno me 
n' intendo il mio poveio pai ciò poi ne laicmo un poco 
l'uso Mi paté che hanno ricevuto molti onon, ma poche 
paghe ' e poi con meline miuisli mie te l'b inno schiall iti 
nella casa del Leso ' < he benedizione ' pochi me>i addte-
ho meno male pen he potevano Lue ì topi iorniti ma 
adesso . .Se mi tosse pet messo, ione ; d n u . s/gnoi 
niuustio peielie non date a questa biava gente , che 
lo menta un poco poi di voi, ne una posiziono, no un 
oiioic male.' l 'uche avendo tanto stilliate IJUCÌm, non 
lite nien'e pn i n a i o un ai mila senza la quale avete 
l-mpo da sliillan ; anzi, lasci ite dispensisi i geneiosi 
oìiiiiLiili (he avete utile mam ' e chiamasi questo ono­
rale il colaggio dei nostn pi odi e sei vii e la patii». ' gni-
zie mimile! io conosco, e coulissi) che sono una poveia 
i„m>iaiilc; e me n'avvedo ogni giorno di pm. pei chi 
impalo ogni di qualche cosa di nuovo.. . o si che quella 
non me lasaioi mai sognala no immaginala' saia che sono 
poco divezza al ìcginn Costituzionale. Via ! tale amodo di 

Negli ultimi gioì ni del mese passato le Carnei e in­
glesi si sono oilupaie in esanimale le stiaoidmai te leggi 
the il Mmisleio dimanda pei dilanila. Ioni I Kitssel 
ha pi rinunziato un lungo discoiso pei spiegale i motivi 
ihe hanno denso il Mmislcto a sospendete ni li biada le 
hbeila costituzionali, in piesenza dell' mintine nlo t isiu-
rezione II bill e stato leito la puma volta, <ci ost i lo 
adottalo alla riiaggioi.mza di '2U0 veni. Nelli millesima 
seduta, Io stesso bill e stato letto pu la si e onda volta, e 
nella tei za e sialo aelolf ilo con gt nidi u e / un i/ioni 

A Dublino il 18 luglio, in una imilione di IOIISCJID 
pi ivate, sette disti etti sono stali riichi.ii.iti m istato di 
assedici; colesti disdetti sono, la citta e il n ni uh» di Du­
blino, la citta di \N atei foni ed uni palle del iouli.de>, li 
cittì ed una patte del contado di CoiK, il «untarlo e la 
citta di Dtogheda. 

Il 21 il Ioni luogotenente ha pubblicato un pine la­
ma, (he oidina di depositale pila del 28 nei bino d» pò 
JI/I.I tulli t futili, pistole, scialile, baioni Ilo, palle, polve-
te, sotto pena di due aunt di lavon foi/ili, OVTCIO di 
detenzione 

11 Cove-ilio vuole pi elidei e .incoia delle mi me più 
severe, ari estate t pimcipali cipi, e pioibne le ì milioni 

Coleste pie-cauzioni sdito siiti mi Ih ie i pit lalmaie 
i movimi ufi del popol >, subito i hi s i i upulo, the M. 
>anm n i siilo m u t i l o , si iiiiui imi lolla di popolo 
iicth e itti, piniompendo rem pioli d'impili azioni; un 
..enlliiiim si i si in iil> v ci so M \ a i u n , i halli udogli 
suiti spilli, li disse di lai si «ni iP_io, giunse al buio 
dilli polizi i, il piintoinen In mie i mg ito ul annui to i 
folline lau/ione-, i tosi di M Uuik Dciinv, -1 vmis, e di 
()' lineo, i quili niloimati (he ni melali d'ai usto ciano 
stali decretali lonlio essi pei delitto eli si dizione, si sono 
presentati all'olitelo di poli/i i, ed lunno otte nulo con 
cauzione la loto libeiti piovvison.i 

Un glande meeting, In avuto luono a Mievenmion, 
nel lippeiary; put di ")0,000 peisone ci ino pi senti, M 
Doheny e >I Miaghet hanno assistito, ed molile i nii'iii-
bit del eonutalo di John Milli hell; ludi avev ino alla bot-
tonieia la coi cai di liieoloie; il pie minili si assise sopra 
una tocca, un'alti i ion i loinnva la tiihuini deslmata 
all'oiatoie M Doheny i sii lo su questa tocca ( l/i-
plauii ). 

«Amici, ha dello, non vi mu ivigltatesi la mia voce 
» indichi qualche emozione ( ome non potici lommo-
» venni alla piesenza di queslt luoghi amati dalla imi 
» gioventù, in mezzo a tutti quelli che tir,ono miei coiu-
» pagm, miei dime i tlinldiim, ed al seno di questa popo-
» hzione a che Dio bad i lo questa leti i/ l 'uomo non 
» h i avuto tema eh pt cinici e ali uomo il dono di Dio 
» Hi pine pir i acquisto lo si imo noi qui tutti pienti a 
» moim , o piuttosto a vini eie Noi, Itgh di questo mon-
» tagne, tae ilmcute asielidiamo le pm alte miche, invece 

che ho veduti i sobilli de 11 i icguid alleluili ai listai si 
i nel mezzo elei Imo IOISO mineantt di tisptio Sapete 

voi peiche colesti dilleicnza' L'ani nativa ci sostiene, 

ima igtiot aule (omo sono io, piovve dele questi biavi gio­
vani, ed aneti un eccellenti umico d'annali , e poi se 
volete fu eh testi v e l i a , lite pine; già non ve lo può 
impulite nessuno mi almeno la colpi non sarà mia 

Non debbo oinUU io elici cimosi questo gian giorno 
ebbrio una buona pauia; chi se ippava di qua, chi di la 
ehi pei lai pm presto andava a gambe per aria; ho ve­
duto uno chi s'dtlaicava all'abito eli una donna e he I ìg-
gtva, finalmmle eia un sussumi di ibohro pei lutto il 
ten so; e poco manco che nasi esse davveio - e pei die • 
poche un lidio à\<ì\d voluto esuuldie in mezzo alla 
folla la sua nobile iiitliistna 

Poi latti Iugulili sono an aduli e queslt non gli i n ­
coinolo pei clic sono di cuoi e tioppo l en i to , ! un v a ­
ioline ila pnngcic, e nou voglio piangoli'. 

Poi una scia abbiamo < te eluto (he l ' I t i la tosse libe­
rata, ne abbiamo iinBiazalo con lavine il ( iclo;m.i qual­
che old dopo, li nostia gieqi nasi ululala m lutto l e 
Cdineie peio si sono unite col Vivi ino pei salvate la pi­
tici, speliamo che i popoli imponila anno all'appello e 
che la patita sia stiva , 

Pei salvaie la palnd, si che e che il nimistà o eli 11 ai 
mi avesse pieso un mezzo ernioso; sai h'n di non ani-
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» ci dona (Mie f ew , i polm.mi inglesi non sono forti 
» .Abbastanza per aspirarla, dia volete voi sapere perchè 
» ho fatto tutta questa sliviihi. Prima non sono vernilo 
» per rcpiut. Sono venuto per trasmettervi l'ordine di 
» Dio. Dio vuole che il popolo mangi il suo pane qtioti­
» diano;sufficiente numero d'uomini sono morti di fame; 
• salviamo gli altri­, liberiamo i nostri fratelli dalla nior­
* te! Giuriamo che quest'anno non Unirti senza else l"!r­
» landa non sia libera: il volete? Se lo volete, al/ale la 
» mano.» (L'assemblea iutiera si è alzata con eal'.isiasnio 
straordinario). 

M. Meagher si presenta tenon lo in minto mi bonetto 
verde a gallono d'oro eoa cordoncini tricolori. « Le pa­ t, 
" role die avete udite, venivano da un cuore veramente 
» irlandese; e sono certo clic a voi. comò a me lamio 
» fatto battere il cuoi e;. Vale a dire, che noi siamo lutti 
»> tigli dell'Irlanda, ligli divoli della nostra madre. Dio 
» ci ha donato rinldlolto miele ne usiamo per liberare 
» la nostra bella patria. 0'Council, come tutti i gratuli 
» uomini, era caduto in alcuni errori, ina aveva le sue 
» virtù*, egli ha avuto le sue vittorie; (liceva nei suoi ni­
» timi anni: «lo sono già provetto, lo mie braccia sono 
i» deboli; io vedo una giovane generazione, della quale un 
» sangue generoso e vesso goniia le vene. K quella «Seiti­
» nata a terminar l'opera!» {Applausi). 

» Opera santa! è tempo che la spiga dorata mietuta 
» sulle vostre terre vi nutrisca, voi coltivatori ilei suolo. 
» Verrà sempre lo straniero a far la raccolta, rilasciando 
» appena da spigolare? (No! no!). Cromwell l'ha dello 
» parlando dell'Irlanda: Non e ima terra degna che si 
» combatte per essa? (Da dille le parli: ci balleremo). 
» Giudice, ha dello Mitchell a quelli che l'avevano ccm­
» dannato, voi avete fatto il vostro dovere", io lui fallo il 
» mio. Altri imiteranno il mio esempio. (Si! si!). Ossidi 
» Mitchell nelle sue veglie presta attento l'orecchio ai 
» flutti che vengono aspirare in sulla riva­, speriamo in 
» Dio che un giorno cotesti gli apporteranno la sua li­
bertà e la vostra.» (Applausi). 

M. Doheny, prendendo un drappo tricolore (oran­
ge, verde e bianco), il drappo stesso de! club di Waler­
ford,esclama: «Quando questo vessillo vi guiderà in que­
» St'ultima lotta che avrete a sostenere, non lasciatelo 
» mai cadere nel fango.» (Applausi). 

L'indomani SI. Meagher è parlilo alle undici della 
sera da Carrick per Waterford. La. strada era piena di 
persone. Il corteggio di M. Meagher non potea avanzarsi 
che lentamente; a Pilltovvn fu obbligato di parlare alla 
folla a mezza nolle. Egli non arrivò a Walerford, che 
alle due. 

A Carrick­on­Suir il capo della polizia avendo di­
chiarato al rev. d. Byrne, che doveva considerarsi come 
arrestato, e questo ha risposto: «Arrestatemi » ; ma il capo 
non ha osato arrestarlo. 

Secondo un altro giornale, M. Byrne é stalo real­
mente arrestalo e condotto in prigione. 11 popolo sì é 
riunito in gran folla, ba attaccalo la prigione, ha liberali 
M. Byrne e tutti i prigionieri. La guarnigione nulla ha 
operato, perdio non aveva ricevuto ordini. 

Tre altri capi essendo stati arrestali, gli abitanti al­
lestirono subito i loro cavalli per domandare rinforza più 
lontani; si elice, che subito si è veduto deiie picche, e dei 
fucili in tutte le dire/ioni; .'.i. O'Doniteli e Maudovilie 
sono andati armali avanti il magistrato, e le hanno detto, 
che se voleva evitare un' in­ai.Te/iime, farebbe urglio 
mettere in libertà i prigionieri, che sj presenteranno in 
poi innanzi i tribunali. Conte in venti mimili una quan­
tità considerabile di popolo potrebbe arrivare nulla citta, 
ed intraprendere un combattimento sanguinoso. Il ma­
gistrato ha creduto prudente rilasciare i prigionieri. 

Tale ò la pericolosa situazione dell'Irlanda, lilla non 
ha altro rimedio che dì modificare le leggi relative alia 
proprietà; lineile l'Irlandese sarà totalmente dipendente 
dall'avarizia di un proprietario cupido, (ìndici non potrà 
riuscire por mezzo del suo lavoro e de'suoi sudori,a dare 
alla sua famiglia il pane necessario al vivere, l'Irlanda 
Sarà continuamente minacciala da una insurrezione. Le 
misure ripressive de! Governo Inglese potranno forse cal­
mare l'agitazione del momento, ma non distruggeranno 
fi male nella sua radice. Cu milione d'Irlandesi sono 
morti di fame da un anno in poi; ciocché il popolo do­
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manda non è altro che il pane, si è da poter vivere col 
lavoro; e. Uno a lauto che l'attuale organizzazione della 
proprieli non a v a ottenuto modilìeazioue; finché fra le 
dieci parli della proprietà nove apparterranno ai fora­
slicri,clic spendono fuori le loro rendile, mentre lasciano 
questi infelici appaltatori esposti alle esazioni dei loro 
agenti; rirlaada sarà sempre in procinto di una sommos­
sa. La popolo che viene minacciato a morir di fame, non 
può ois­ir tranquillo,se non gli si porge un pronto rime­
dio ai suoi mali. 

Daniel ()' Council aveva spesso avvertito il Governo 
Inglesi: dei pericoli che s'incorrevano col ritardare sem­
pre le riformi", ed aveva precisamente annunziato, che 
vorrebbe un giorno, nel quale il popolo irlandese non 
potrebbe più soppoilnre i suoi mali sempre crescenti: 
cotesto funesto momento si approssima eli giorno in gior­
no, e prepara disastrose calamità; l'osi inazione del Go­
verno creila ii popolo ad eslì'cme risoluzioni ed alla dis­
perazione: ((nel popolo talmente amico della pace e del­
l'ordini'; popolo che da lauti anni tollera con lauta 
pazienza sì grandi dolori ; e che oggidì stesso è talmente 
imuMi'o eli se sli'&so, che l'attuale agit.17.ione non è così 
profonda, qn.inio si potrebbe pensare. !l popolo resiste al 
sentimento dei suoi mali, ma se si continua a non voler 
porgli rimedio, arriverà il momento in cui il partito del­
l'iti'sìtrre/.ioiie violenta attrarrà la maggior parte di questi 
infelici, ed allora saranno totalmente dimenticate quelle 
mirabili regole di pace e eli moderazione lasciale dal gran 
liberatore, Daniel 0 ' Connell. 

Ss e folto ivunsa che gl'irlandesi siano dominati dai 
pensieri del dt­magogismo, ed anche dei coniuiimismo; 
coleste accuse non hanno orìgine, che dagli ostinali ne­
mici «Idia infdive Irlanda. L'agitazione irlandese non 
proviene che daile calamità immense tollerate da tanti 
anni; e celesta agitazione cesserà quando il popolo nou 
udrà più espusici a morir eli fame. 

_\OT«ZiK ESTERE 

1)1 FILINO da luglio. —­ Lo corrispondenze delle Coulee 
etri sud confermano gii sviluppi rivoltiz.ionarj in (pici punti. 
Gli eu'aUu'i (lev etiti) e eWi mcctiìiijs ìaigwi discorsi i più vio­

lenti e bcll'iinli sul conto del (ìovcrno. 
— inferisce il diron'de in data del 21 essersi acqui­

stali eia I.wielni dal Prcsiilenle ili un club ili Dublino (Dall') 
redattore ilei Giornale la Nation) 20,00;) Cucili colla spesa 
di 10,0f)0 lire sli­rlinc , por servire agi'insorti. 

!,o slesso Giornale soggiunge » i rivoltosi ban prepa­

rato una carta della (lilla (li Dublino suddivisa in disfruiti. 
Sono indicati su questa carta i punti ove i clistretli debbonsi 
vcspetliv amento riconcentrare, ed ove debbono erigersi le 
barricate. Si é convenuto che se, dopo la composizioni: del 
giuri , il quale dovrà giudicare scita sorte di Duffy e suoi 
compagni, potesse probabilmente attendersi una condanna, 
i clubs si solleveranno immediatamente , e la rivolta scop­

pi e ni prima del giudi/io. » 
— Si ba da Berlino, alla data del lo , clic il Governo 

inglese si è già ilicbiaralo di voler convenire, col Vicario 
dell'Impero lederco per rapporto a trattali eli eomtiiereii), 
e per ronsCiueiiza di rirmiiisiore l'unità germanica. Si dice 
che aiiclie Sa ììiissiu manderà un Invialo presso il Vicario. 
Biguardo alia Francai, questa importante questione ci ancor 
dubbia. 

l'AlvlG! ­il) l.njùo. — Nella seduta d'oggi dall'A'.semblca 
Nazionale, ii (ìeneruìe Ihulinot Ini chiesto un congedo . ap • 
poggiando la sua dimanda alla nere si(;ì in cui trovasi di 
soddisfare a'suoi doveri militari, dovendosi immcilinlainen­

te recare al Quartiere dell' Armala dell' Alpi. 11 congedo fu 
accordalo ini medi a In men te. 

51 Generale Onfìinot partiva in quella stessa notte per 
l'armala dell'Alpi. 

Vivi e prolungali dibattiuieiili ebber luogo da ciu­

ci uè giorni nel seno del Comitato degli affari esteri. Una ri ­
marclicvule minorità (.se non la maggioranza dei membri del 
C.omilalo) vuole evitare la 'incera ad ogni costo, e combatte 
ogni pensiero d'inlerwnto in Italia quasi veicolo alla guer­

ra generale. I membri di cui pensiamo rigellano similmen­

te la propaganda inlillelliva e simpatica di _M. Lainarline. 

mettere nella compagnia elio stava formarsi al quar­
ttere di Cimarra se non i soli volontarj die si presente­
rebbero con biglietto di dello ministero. In questa ma­
niera, dal capitano arrabbialo di vedersi le mani legate, 
moltissimi furono rigettali. Domanderei al detto mini­
stero so vera sia la cosa? e nel caso che forse vera quale 
idea ora la sua di non ammollare in un momento di 
estremo bisogno in cui siamo, tulli quelli che presenla­
vansì? saranno cose anew queste che una donna non 
potrà capire? 

H ministro Mamìani faceva moltissime e bellissime 
circolari, ma ho nell'animo die queste circolari non cir­
colassero per niente giacche nou ne ho veduto gli effetti. 
Le cose sono rimaste nello statu quo. Se non hanno anzi 
peggiorato un poco ; molli che orano ancora abili a ser­
vire il paese sono slati giubilati; altri, la maggior parte 
non migliori, sono stali messi al posto loro e con 
con lutto ciò quelli che cumulavano diversi impieghi, se­
guitano imperturbabilmente! a cumulargli, le che non 
sono ministro , voglio fare anche io la mia piccola cir­
colare, colla speranza che se non ottengo inargior suc­
cesso almeno potrò ottenerlo uguale 

Sembrerebbe che li Comitato abbia giudicalo opportuno il 
momento di recare alla tribuna le questioni donde fu si vi­

vamente agitato. Si dava per sicura cosa che il General Ca­

vitine, e Baslide ministro degli affari esteri propendessero 
per l'intervento. Confermerebbe tal voce la notizia sparsa 
fra i rappresentanti che il Generale Oudinot, Comandante in 
capo dell'armala delle Alpi lui ricevuto ordine dì partire pel 
quarUcre generale, attualmente fissatto a Grenoble, dopo i 
movimenti che fecero appressare questa armata a Parigi. 

Nel Galignani del 20 si legge : Dicevasi jersera a Parigi 
che l'Inghilterra interverrà colla Francia per ottenere l'eva­

cuazione dall'Italia degli Austrìaci. Non si conoscono però le 
condizioni eli questa coopcrazione e di più che dopo un'ani­

mata discussione nel Comitato degli affavi esteri il general 
Cavaignac e Baslide ministro degli affari decisi per una in­

tervenzione hanno ordinato al generale Oudinot comandante 
in capo l'armata delle Alpi ili portarsi immediatamente al 
suo quarlier generale a Grenoble. 

­— li nostro corrispondente ci stiu: da Parigi. — Ieri 
fui mollo colpito dal vedere un personaggio, la cui presenza. 

in Parigi, mostra nel tempo slesso la liberalità e la con­

fidenza del Governo. ■— La duchessa di Berry ! la duchessa 
rimarrà in Parigi ancora alcuni giorni, t, inutile dire che la 
sua visita non ha connessione alle pratese di suo tìglio. 

(Times Ti!) ■■ 

LIONli 20 hitjlio. — Un milione e duecento mila armi da 
guerra furono mandate al Be di Vurteinberga , a quello di 
Sardegna, al Papa, ai Lombardi. Jeri ancora furono spediti 
per l'Italia da 50 a 60,000 fucili. 

PRUSSIA. COLONIA. — I buoni Cattolici sempre at­

laccalissimi alla Santa Sede ed al Sommo Pio si prepa­

rano per festeggiare con solennissima pompa il sesto ceu­

tenario dell' inaugurazione della bella e superba Catte­

drale eli Colonia ; hanno perciò fallo un grazioso indirizzo 
al S. Padre per invitarlo ad assistere in persona a quella 
solenne funzione , o almeno farsi rappresentare da qual­

che insigne Prelato. Si assicura che questo indie izza sotto 
il rapporto calligratico, sia un capo lavoro di rarissimo 
pregio, mentre vi avrebbero lavorato da circa sei mesi i 
primi artisti di quel paese. L'indirizzo non e ancor giunto, 
ina si tiene per certo esser per giungere a momenti. 

Fra tante spine giunge il Capo della Chiesa Cattolica 
a cogliere di tanto in tanto rose veramente odorifere, 
mentre tale notizia deve essere al S. Padre di grandissima 
consolazione, in mezzo a tanti travagli. 

BERLINO 18 luglio. — La giunta incantata dall'Assem­

blea nazionale di preparare la Costituzione ha approvale» 
oggi le seguenti disposizioni: 

­ Il potere legale 6 ereditario nella linea mascolina del­

la casa regnai)le, secondo il difillo di primogenitura­ 11 re 6 
maggioro a 18 .'inni. Il re non può accettare la Corona di ita 
nitro Stato senza il consenso delle Camere: la tutela e la reg­

genza sono determinale dalle due Camere in comune. Se il 
re é nell'i'npo.'sibitilà di governare, il ministero dee subito 
convocare le Camere; la reggenza non può esser deferita che 
ad un solo. 

» La persona del ce è inviola/iile. il re esercita il potere 
eseniliro, nomina, remai i ministri, ordina la promulgazione 
delle leggi e puvvede con decreti alla loro esecuzione; non 
può differire, nC' Iralasciare quest'esecuzione. Il re ha il co­

rnando in rapo dell' exenito, e nomina tulli gli uffiziali; come 
lutti gli impiegali di'H'amminislrazione. salvo che la Costi­

lozione o la legge ordini altramente. 
■ 11 re ha diriltodi dichiarare la guerra, salvo per quan­

di altramente venga , su questo diritto , determinato dalla 
Costituzione Alemanna. 

» Ogni Initiate di pace o altro, per esser valido, ha bi­

sogno del consenso delle Camere, salva rempre la preceden­

te riserva. 
> Il re può far grazia; non ha però difillo di farla ai 

ministri , che l'ossero condannati per atti della loro ammi­

nistrazione , salvo che la Camera che gli accusa proponga 
essa questa grazia. 

Limi Signori Cumulisi­!. 
ftoitehè donna anzi e perchè donna cioè pel tegola , 

ho l'onore di conoscervi (ulti, o se non tutti , almeno la 
maggior parte dì voi. 

Bramerei assai, assai ed avrei caro perdere, eletto o­
nore, cioè vedervi provveduti di una carica sola invece 
di diverse. Perdio avendo ietto in un libro elove vi sono 
moltissime cose buone, che ninno può servire a due pa­
droni, mi son ficcato in testa che uno non può bastare a 
disunpegnare, due impieghi. Non so se ho lagioue o torlo 
ma parmi difficile che voi altri che non potete godere 
ancora la ubiquità, e vi assicuro che non l'avrete per un 
buon pezzo, cioè mai, perdio Domineddio se l 'ha riser­
vala per se solo, possiate stare nello stesso istante a due 
offici, e quei che più preme disunpegnarli conio si deve 
ila galantuomini. 

Dunque non so se il mio raziocinio sarà buono , 
debbo però concludere die farete male le veci di una ca­
rica e forse anche di tulle due. Avrei eziandio piacere che 
conservaste uno solo di delti impieghi quale sarà più ac­
c.mcii; ai naturale vostro ed alla vostra capaciti); e non 
d..ìùo die sceglierete di certo quello che fruì tu di più. 

Cosi senza pagare una maggiore somma, il governo sarti 
servito meglio e con più attivila e troverà a impiegare 
una quaiililà di giovani che avrebbero lalenlo se a loro 
fosse lecito esercitarlo.Vedete, farete così opera dì giusti­
zia e eli carila. 

E poi per ricompensarvi del buon operalo, starò 
zitta e nou vi nominerò mai ; ma se fate da sordi, avrò 
cura di sturarvi le orecchie col pubblicare da qui in un 
mese tutti i vostri nomi colle cariche rispettive ed i soldi 
competenti. V. prosit. 

di Y. S. illma 
divotissima ecc. 

Nulizia importantissima. 
li stato scoperto in Francia un para­giornali, ma 

non come lo voleva inventar io se mi fosse riuscito L'in­
ventore si dice che sia un certo Signore S . . . e pare che 
già abbia domandalo all'assemblea nazionale un brevetto 
d'invenzione. Io crederei, salvo ogni sbaglio che avrebbe 
l'alto meglio di chiedere un brevetto di perfezionamento: 
perchè il suo para­giornali ha una certa aria di somi­
glianza con un altro fabbricato nel selleiubre 1835 dal 
fu Luigi Filippo. Soltanto il pura­qwnmU della repubblica 
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■ H re ha diritto di conferire ordini e decorazioni, a mi 
non sia annesso venni privilegio, 

« 1 a legge determina la lista civile per la durata di cia­

scun i C'Oli. 
• li io convoca e chiude le Camere : può discinglìere 

l'uria e l'alita, designando però, nello stesso decreto elisciu­

glimefito, una nuova elezione e convocazione , la quali­ non 
potrà essere differita olire a due mesi. 

= Belalivamenle alla questione austro­Italiana, il co 
toltalo iriteiwi/ioiude della Costituente nella (ornata del 
24 propone: di sottoporre al potere provvisorio centrale tut­

te le passate esposizioni e proposizioni colla dimanda, che, 
mediameli ministero responsabile, faccia soiled [allietile co­

noscere all'alta Assemblea nazionale le condizioni delle co­

se, promuove la pace e si informi se nelle aditali circostan­

ze sia Conveniente offrirò alle potenze belligeranti (a media­

liorie della Germania. 
Il generale Pfuel è ritornalo il 21 a Berlino da Pietro 

burgo. La sua missione! aveva per iscopo eli indurre la ttussia 
a" Conservare la sua attitudine neutrale circa alle qnciioni 
germaniche e alla quislione danese, adoperandosi p<r quan­

to può a favore di un componimento amiciievote. Dicesi elio 
il generale abbia li­ovato nello Czar un'opinione favoievote. 

— Nella tornata del 21 luglio fu discussa la proposta 
«itila politica internazionale , ( Germanica J . Noteremo 
i* aggiunta proposta dal Deputato Huge di Lipsia sulla 
convocazione di un gran congresso di popoli al line di un 
generale disarmamenlo europeo, r veri congressi , ei disse , 
sono i Congressi dei Popoli ; i falsi quelli de'Diplomatici. 
Prt­nda la Nazione de'Tedeschi l'iniziativa nella grande idea 
d'un Congrosso di popoli. Ed indi continua a pai lare con 
gran calore per la politica di pace di Lainarline che a di­

strutto la politica brutale Napoleonica del cannone. 
IlComitatodella costituzione di Bei lino ha fallo rapporto 

il 18 sui suoi lavori : egli non vuole ammettere nella costi ­
tuzione alcun paragrafo sulla quistione del lavoro; vuole 
abolirò ratinale divisione politica delle province, e distri­

buire il regno in distretti, circoli e comuni : due camere di 
cui la seconda con 3Ó0 membri da elegger­i, di sei in sei 
anni, indirittamente ; la prima (Senato) con ("."> membri da 
eleggersi dai deputali comunali, di circolo o di dislredi : al 
Be attribuito il diritto di voto di sospensivo operativo per 
due solo volte sullo slcsso oegelto. Il Ile di Prussia chia­

malo quind' innanzi Ile dei Prussiani , omessa la frase per 
la Grazia di Dio. 

Ladislao Azalai, invialo ungherese alla Dieta di l'rnn­

eoforte, ha ricevuto dal Ministro d' angheria Poi dine d'a­

prire relazioni diplomatiche col Vicario dell' Impero.­Sulla 
spiegaxiovve, dala dalla Russia circa al concentramenlo eli 
truppe sui confini ungheresi, il ministero ha dichiaralo che 
l'Ungheria offre asilo a qualunque lifugiato politico; ma il 
governo non vuole tollerare che facciansi preparativi di 
guerra od ordiscansi congiure contro gli siali vicini.—V. 
da rimarcarsi che la Russia e l'Inghilterra hanno licono­

scinlo difatlo il .Ministero Ungherese senza però cnlraro in 
relazione col minùlro tesponsabile residente a Vienna.—■ 
1 ribelli sono distribuiti in ­ci campi : le loro forze som ­
mano a 30,000 uomini nelle ­weinann­ ili Verscc/.; è­ già 
avvenuto un combattimento colla pegsjio dei ribelli, i quali 
ebbero 30 a 60 morti (altri dicono UDO, e 100 prigionieri, 
5 cannoni e 3 bandiere). La perdila degli Unphrresi non fu 
che di 2 morii e 3 feriti (altri dicono ÌS morti), il capo ri­

beile Slammiirohsitz e stalo fallo prigioniero. Nella Dieta 
Ungherese discutendosi la leva di 20,00a uomini il ministro 
della guerra dichiarò che 1' inghcria non manderà militare 
in Italia. Nel Discorso di Kossutl si è inoltro linniva'o il 
seguente passo: • Al Unire del pas .alo mese cadde !a ma­

schera della dubbia politica del niini­lcio aii'liiaro; aven­

doci egli ha fallo riirecho se noi non ci meniamo d'accordo 
colla Croazia (e punto principale eli questo componimento è 
di cedere all'Austria i Ministeri della guerra e delle finanze) 
l'Austria cesserà d'esser neutrale, e con altre paiole 1' im­

peratore d'Austria , che è anche re d' l'ngh'­ria dichiarerà 
la guerra alla sua Corona d' Lnglieria. A questa minaccia noi 
ab'biamo naturalmente i esposto, come era richie­io dall'onere 

francese mi pare più piccolo e anche un pò rimodernalo. 
Pertanto farò osservare die il puru­ginrnali l'aveva do­
mandato per me e por tutti e nou a farne esclusivo dei 
governi. Dunque il sig S . . . dov r i per adesso contentarsi 
della quarta parte della mancia promessa a titolo di in­
corraggitneuto a cercare qualche cosa di meglio. 5,000 
scudi di cauzione per chi vuol pubblicare un foglio! clic 
para­giornali ! Non sarebbe questo un para­yiorauli, ma 
bensì un accoppa­giomali. E però si vuole qualche cosa. 

Per me rinunziò parlare eli lutti quelli die najcono e 
non vitabili e faccio come uno che non mi pare niente 
cortese, che se la ride di tutti anche degli «siocciati —■ 
menimpippo — V è in un luogo seuro dell'Olimpo gior­
nalistico una certa sianoci eolla corazza, l'elhioe lo scudo 
di caria e la lancia di penna d'oca, e che ini paro sia del­
lo stesso sentimento — Se n'impippa — penero D.Labaro 
ne ha ricevuto tante e tante penn ite in pollo, ed anzi si 
discorreva di iàr l'altro giorno le barricato col suo tre­
pìz'i — purché si dei e sapere che questa tale signora, 
non essendo affatto sortita dai cervello di Giove, è non 
di meno guerresca, è un diavolo, sopra tutto contro chi 
nou può farle fronte. Anche al Costituzionale romano ha 
voluto dare la sua zampatimi —■ ha dotto die non si fa­

delia Nazione Ungherese >.— Da liin.sprurli è arrivala li 
sanzione impeciale deli'unione della Tratisilvaiiiu all'Un­

gheria. Il Doti. Hotisi'lunin che la portava ri pinti subito per 
Klaii .cmboitrg. Alcuni nobili polacchi sonosi rilugiatì armali 
e con cavalli nella (inllizia fuggendo il Dispotismo­ Busso. 
Essi furono condotti a 'ìiunopol, ove godono piena librila. 

VIEXN'A — Uenchè l'Austria sia assaissimo preoc­

cupata per la questione' d'Italia, d assicura pertanto, die 
i movimenti attuali dell.' truppe austriache nelP Italia, 
movimenti che erano stali annunciali dal 10 luglio, ab­

biano per paro scopo di rilevare l'onore delle armi tedes­

che. Noi non sappiamo quanto sia e.satla tale milizia; ma 
dobbiamo pertanto menzionare ciò elio troviamo anche 
in alcuni fogli francesi; si assicura dimane, che l'Austria 
preoccupala dai suoi gravissimi interessi minacciali negli 
ultimi avvenimenti accaduti nei principali Slavi, ora ca­

pisce veramente la necessit i di por line alla questione 
italiana, e d'aver pace da questa parie, mentre altri paesi 
mollo più importanti pel governo austriaco richiamano 
tutta la sua attenzione, e tutte le sue forze, onde la ne­

cessità di proporre all' Italia una pace, che I" dalia non 
aeeelteni, che onorevole e profittevole. 

Infatti gli ultimi avvenimenti dell'i'ngheria, della 
Croazia, e d'altri paesi biavi mostrano il bisogno d'unio­

ne quanto necessiti. L'addizione di Vienna e massima­

mente attirala in questo punto e non si parla nondimeno 
che d'un'alleanza fra lutti gli Stati di dirupa centrale; 
in queslo modo i diversi piincipati già sottomessi al Go­

verno Austriaco, ed anche alcuni altri sarebbero messi 
sodo il protettorato iJeirAllemagna. Questo è un pensiero 
importantissimo e pieno di avvenire, l.tnlopiit che l'arci­

duca (ìiovanni giìi vicario dell' Impero e luogotenente 
dell'Imperatore d'Austri.!, sembra destinato ad essere capo 
d'una laida confederazione, benché sia uomo semplice e 
già provetto, come diceva esso slesso. ' 

Si sa che la elieta au,li tac­a aperta i 'U di luglio con­

tiene i deputati delle diverse prowncìe dell'Impero, dei 
quali alcuni non possono capire la lingua alemanna. Si 
dice che l'assemblea composta in gran parte eli membri 
dell'estrema sinistra, abbia deciso, che nei discorsi nes­

suno sarebbe chiamalo col titolo particolare di nobiliti. 
La salute dell'Imperatore inspira seria inquietezza. 

L'arciduca Giovanni è il principale sostegno sul quale è 
appoggialo il G verno: tua l'energia di volontà ben cono­

sciuta nel medesimo, è speciale motivo eli sicurezza per 
gli uomini moderati, i quali benché siano atlaccatissimi 
alla causa del progresso, cominciano ad unirsi ed opporsi 
agli eccessi dei demagogi. Le due cose, delle quali ha 
bisogno l'Austria sono ii termine della guerra d'Italia, e 
eli pio una profonda attenzione verso le Provincie di U­i­

gheria. Croazia ed ali re vicine. 
La disbcnzione fra l'Ungheria e la Croazia prende 

una posi/ione di più minaccevole, benché l'.troidiiea Gio­

vanni sia incaricato della mediazione, il barone jellaeie 
appena rilo.­nato, ha aperto la dieta croata, della quale 
il Ministero ungherese esige l'immediata dissoìuzioiie,come 
illegale. 

La Gazzetta eli Vienna ronf­n­ma la notizia dell'en­

trata delle truppe russe nella Moldavia, e si aspettava 
l'arrivo eli coleste truppe nella Capitale pei dì 9 luglio. 

L' Irridi)ca Giovanni ha composto come seguita ii nuo­

vo Ministero ■ presidente del Consiglio ministro degli affari 
esteri, il Barone Wessemhei g; Interno Barone Dohihof; Giu­

stizia Alessandro Une; Gueir.i fonte L.ilour ; finanze Cranz 
( provvisorio) ; sotto segielario di Sialo (ielle I inanze , Sii 
lies; Opere Pubbliche, lùnesto Schvv/er. 

.NOTIZIE ITALIAM' 
HO.M V 

CONICI.IO DE' DEPUTATI 

jfoninfic del 3 vle/oslo 

rttusioiìivzi UIILL'AVV. sriiuusj;i'ii. 
ì 1 Segretari non avendo in pronto i verbalise no rimet­

te la lettura all'indomani. 
L'appello nominale, i Deputali presenti sono (!8. 
Campetto. \ iene il l'are una maiiifeslazioiin che rassicu­

rerà gli animi. Dice die essendo stalo questa mum; ammesso 
in udienza da S. Saldila, Quesiti lo ha assicurato non aver 

1 nulla in coMlrurio per appnv.ire ciò c;he è stato presentalo 
ad esso dall'Alto Consiglio e dal Consiglio dei Deputali. Di­
ce che appena ricomponi) il Ministero, il che spera avverrà 
entro la giornata faci presentarne alla Camera lo leggi re 

' lative. 
| Il Presidente. Comunica aver rirevulo un indirizzo dal­
I la Legione Keniana. Che viene Ietto [dal Segretario. 

.7 l'ìiaìdenle dice alla Camera che risponderà a questo 
I indiviz/ci assicurando la Legione, e la Cìvica che la Camera 
! non farà che adempiere i propri doveri , ringraziandola nel 
| tempo slesso della (nitida che in essa ripone e del sostegno 
| e l'appoggio die ael essa offre nelle sue risoluzioni. 

ì/amiaiii. 'ijilgo la tribuna per commissiono, due procla­
mi di Carlo Alberto l'uno all'esercito Piemontese , l'altro ai 
Popoli dell'Alta Italia. 

Ciede essere interprete dell' anime di tutti proponendo 
che 1' assemblea renda solenne grazia al Copitano d'Italia e 
gli compela il titoli) di punto cittadino d'Italia. 

La Camera chiede che il deputato Mamiaui formuli la 
proposizione. 

Jl Presidente intanto comunica alla Camera che ieri si 
{ portò nella Casa del Pi esiliente Sereni insieme ai segrelarii, 

e che il Presidente era parlilo la notte lasciando una lettera 
[ che il segretario legge, nella quale si contiene la sua rinun 
J eia alla carica di Presidente, ed a dopulalo di Perugia. 

Iliancliinì. Propone die s'indirizzi una lederà al Sig. Se­
reni dicendogli che il popolo romano non deve essere incoi 
palo dei disordini promossi da pochi, e forse stranieri, e che 
il Consiglio 6 laido dolente della sua assenza, quanto ha am­
miralo il suo iai'0, ed egregio animo. 

Presidente. Dichiara die essendo in quella sera insiemo 
al Presi dei) le, si all'oliò e vero intorni) alla carrozza mollo 
popolo , ma questo era spinto da curiosità lodevole per sa 
pere il resultato delle risposte di S. Salitila: dice elio se vi 
furono delle voci iiigiurio.se, queste non vennero che da 
7 o ti indivìdui , la maggior parte elei quali avcarni un' ac 
cento forestiero. 

Fiori usi. Lolla il popolo Itomaiio , dice che gì' insulti 
hlti al Presidente essendo opera di pochi, prega il Ministro 
di Polizia a voler fare delle indagini sii (ali persone. 

Il Ministro di Polizia. Dice non avere attesa l'inchiesta 
della Camera per fare il suo dovere. Una parie di queslo 
spettare a lui, ed avi­ila già compilila, l'alio appartenere al 
Tribunale, ed aver egli già fornito a questo quei pochi (lo 
cumenti che gli sono pervenuti fra le mani. 

Si passa alla nomina del nuovo Presidente , e viene e 
ledo con n. voti ­il ri sig. avv. Sturbinetli. Questa elezione 
6 stala accolta con vivi applausi. 

l'ieùdtnle. Ringrazia la Camera degli onori , e della fi­
ducia che gli compartisce, ma la difficoltà di riuscirvi prega 
la Camera a volerlo dispensare , anche per motivo dei mol­
tiplìci altari, per i quali non potrebbe disunpegnare esatta­
niente il suo uììicio. Dice che rimarrà volentieri al posto di 
V ire­Presidente per coadiuvare per quanto gli saia possibile 
colie sue opere il Presidente. 

tfu.i ipaife. Non si chiama soddisfatto dello ragioni del 
Presidente, e dice che piuttosto la Camera gli porrà a soste­

i gno un \ ice Presidente (ale che gli potrà alleviare il peso. 
.'/ J'n ­idtnle, si piega a (ali ragioni, ed acceda: 

I hi passa a/la elezione dei Vicc­I'residonlc , ed è eletto 
I 11 Deputato l'uscoui con voti Ò­2. 
| Alami iiu ha (m'imitato la sua proposizione. Propone che 

la Camera dei Deputati conosciuta la intrepidezza del Ite 
Carlo Alberto, e ludi i program ini direlli all'esercito ed ai 
popoli dell' Alta Italia decroia parole di solenne ringrazia­
mento in nomi" suo , e dei popoli che rappresenta procla­
mandolo. // iirirno cittadina d Italia, ó ammessa. 

// i'icsi,lcnii. Comunica alla Cnmeru la lettera del Pre­
si.!, nie dell'Alto Consiglio, nella quale si dichiari esser sta­
te approvate le deliberaziunl della Camera, con un qualche 
emendamento: in uno dei quali si pi opime: Che il Ministeri» 
pi esenterà nel più cerio tempo il piano d'arruolamento della 

| legione slranìrra, ed i patti che dovranno conchiudersi con 
i s a 

cera imporre dai suoi /aliali­­ vi»addio! chi pirla mai 
d'imporre alla dea delia guerr.'.' Sai ebbe questa una pre­
tenzioue che uria povera gaz/dia cernie me non ha mai 
avuta. Ma questa ptroia latrati non mi piace, perchè 
non conosco nella natura altroché i ertiti per latrare. 
Dunque siamo al pìri elei cani; almeno e! nr.i convenire 
detta signora che siamo cani un pò più grojsi eli lei — e 
la storia naturale e' impara che i grossi cani mai non 
mozzicano i piccoli — faremo come i grossi e mi — e 
pregheremo i numi cite dopo essersi mostrala tanto tempo 
la dea della guerra, si mostri un podioclo la eiiv nula del­
la sav iez/a. 

È partito da Roma insaliamo Iwsptte il si» uuiislro 
Galletti, e le lingue malediche lo dicono fuggitivo. Que­
sta volta mi sia permesso di dire due parole ialine con 
molto timore perei perche; ho panivi di storpiai le, e poi 
non mi prenderò più queste libertà pericoloso di parlar 
latino. Proven') a a priori ( pare che sia uscita bene,) che 
il sig. Galletti non e fuggito, perdio i Galantuomini pari 
suoi non fuggono mai : e chi ha av ufo coraggio di parlare 
come un'angelo nelle publiche camere; e dire che sarà 
del popolo, quando il popolo cambia drillo, e voglio dire 
legalmente, e sarà sempre del popolo romano perche'' il 

popolo loniaiio non ci,storio davvero, e cammina dritto 
come un fuso (intendete bene il popolo) questi certa­
mente non deve aver paura di nessuno. E poi mettiamo 
cite abbia dovuto per necessità offendere qualcheduno, 
non e­ mica quel poverello , della settimana scorsa che 

I non avea altro per difesa che il suo triforcato fulmine in 
t.sta : egli ci ministro di polizia, ed ha certi angeli custodi 
die gli guardati') le spalle, che né anche il diavolo gli 

I lorrebbe un capello. Adesso proverò nposleriori(6 uscita) 
che non è fuggi1 o. 11 sig. Galletti é un fervido bolognese, 

1 e pirla di cuoio 1 discorsi tenuti nelle camere con enfasi 
e fuoco cilladiiio gli hanno alterato non poco la salute. 

I Varj deliqui, e qualche l'ebbre lo hanno consigliato a 
prendere una hoceonata di aria aperta per pochissime 
ore e poi se ne tornerà in mezzo al suo popolo, che ama, 
e da cui é riamalo. Questa e la vera cagiono della sua 
assenza, non allrinionli eccetera, come dicono i notari. 

1 Chi poi vuol pascere di ciarle il publico, si serva della 
1 sue ragioni. 
ì Intanto il sole tramonta e me ne vado al lotto, invi­

tando tulli a riposare bene. Iddio vi guardi dagli Auslri­
j ari se da quelli che volendo o non volendo servono alla 
' loro cut­a. ­
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HI mainili ni voli, rd ( inmilsso 
ti M'giilltiio legge tin.i letli­ia del Deputalo Duri Mas 

nimti che peitlei ipa alla l ameni hi Mi.umum la al Munslvro 
till Lavili! Pubblici, e < ommeriio 

Mita lille 1.1 viene lormmicila alla Camera ecintetieltte 
lartnun 11 del Di'pulatonvv Lunati al mirusteio 

Pani ali unì. Ite latore di l l i t (immissione sui progetti (ì­
rum/iert legge la relazione di questa sulle ptopnsle preseir 
tuie jeti a la < "mira pei i vaio ptestiti d t r Ih Unirsi Mot 
Il ridi doni) la si imp 1 ih tale relazione , molti vogliono si 
Itisi ola subilo s'impegna su n ò disi nsstone quindi posto a 
Voti dal Piestd'Utlt se di bbn stampai si viim appiovato 

il III pillalo Fai ini Ile Ialine eh Ila ( oniitiisstotie uicaii­
Cnla peric'llgeio l'indù izzo ai Parlami liti llillanl ne la let­
tura Albi ( amii.i che lo ai iella alla un.mimila 

fi Piisidniit Prega il ( ousiglio a tathtii irsi alle 6 o 7 
poni iiisizioni pei discuter vtun piogetlt 

Dopo i io la seduta e se ioidi 

T i nata di l li igoUo 

l a «r­fliCl» si apre alle 12 1(2 
Si pini elle a l la le t lu ta d d processi v ci bill detto (piatilo 

\ntmvt sedute 
l deputati presenti soh (H 
// Pieiulen'e annunzia aver In suo nume' usposlo In 

tuia lederà all'indirizzo dilla legioni ninnila 
I "niellile del giorno poti i la elisi ussioiie del pioge do di 

)((>(,'( sulla inviolabilità del seen lo tu Ile li (leie (giov i qui 
m Inumai e ehi si/julto ptogi llosliluisci tome pi innpi 1 in­
violabilità del segreto delle ledei e, elle r ministri violiteli 
sono totisidunto rei di Its illazione; che in tempo di giietta 
in assenza dei cousigli codi sto Se ci etti i sogi Ilo all' ei ce­
lione ) 

Muip ( ombalte ti progi do di hgge petrlu niancaute 
»li pu ('Morie, (Il satizioric penate pen In last ì i|ltoppo rampo 
idi' ai bill io dei t r ibunal i , ni 11' applu aziotle di Ile pc ne , e 
|tt>|)i>IH< di p us i lo all'ordine del gioino dopo che il (onst 
glia avlà stabilito ih rn issirna che il si t u lo di Ile li Ilei e i 
iti violabile e e he si stabilir! in appi e sso un t li gge geneiale 

Puntali OHI. Vuole conlulai il p u o p m m l o ma non vi 
iléHre 

(,a discussione senza veiun inleiesse leale ne ugiiardo 
tu pi iti* ìpt , ne sotto qualunque aspctlo, si ptolutigi per 
un'oia, e la legge è limimi ti talle sezziolu colle emende per 
ivi subtle tuia nuova m i ìzione 

Siegticlrtdìsdissione del piano oigallico di U'aimamert­
to 11 itippoilo dilla comissione non essi ndo in ptonio, cui 
que mtmbrr scelti fri i deputati militiri tu evolto Pini ai n o 
di esaminare d piogello e fame il rapporto pei la seduta di 
domani, 

MIMMI HO D U I , ! AlUMt 
Colla data d'oggi i st ilo mdinato i l Sig Maggime I en­

luliis della bnl tu i i Suzzoia il seguente armamento per la 
bavallentt. 

Duemila pislole a posuus'innr d'ultimo modello. 
Mille cnrabmc a pen ttssiom 
Mille lame 
Duemila sello all ' l ngbeii se (Gaz: di Roma) 

ttilovuino dall Lpixa ili imi. « Si assicuri dio 
il Cardinal I tri etti ,n eomp ign ito eia Monsiq Stella 
sia pallilo poi Napoli Una (ale paitonza eli'oceita la 
più viva soi presa s'argomenta aveic per oggetto una 
segreta missione, di un la impoi tanza può di leggimi 
comprende!si pei lo uicosluize attuali » 

11 Cardio il 1 cu et li (• pai ti lo d i Horn i come sono par­
tili molti altri Cai din i h , scnzi ve inni missione di u n non 
era bisogno peicliò ­Tallonimi isseio Monsig s u Ha è sciupio 
in Koma, come può out/is lonuiuersciie l Fpota 

La nuova combinazione minisktiale e Indora incerta, 
e le rlìITÌeoItà lasciate in pinti dal Alinislcto M umani pare 
siano l 'unito ostacolo pei a n n a t e a uni soluzione coni 
bleta 

■" 11 Sig deputalo Mimnnrr vomito oggi nel coesi J i o 
primo far Un rimpiovero alla carnira, che non voto ieri la 
Ugge da lui pi esentala di 1 secreto delle letti re, poi discoi­

rerido poetttaminte delli g m i n , tu (..inauralo che se do 
maro ri nuovo mnusteio non MI ime presentarvi ed cspotre 
1 suor principi» lui Marmami sapià in un momento supie mei 
presentare alla camera un lunedio supremo 1 Che diavolo 
sarà? 

vSi legge nella Gazzetta di Bologna, d d 2 ai/osto 
1. Il Pontefice eli pieni poteii al Ministero pei cli­

fendeie lo Sfato con (udì i mezzi possibili. 
& Vuole che il Mimsteio stringa subito e pubblichi 

la Lega con i Pimeip i Italiani. 
3. Da piena facoltà al Mimsteio di melici e sodo la 

dipendenza di Cado Albeito le t iuppe Pontificie, (indie 
abbiano ad essere regolate le cose della g u e n a secondo 
gli ordini di quel Ptmeìpe . 

Noi possiamo assiemai e la suddetta Gaz7i'tla di es­

sere stata ingannata menti e enei le piet ise paiole del 
Pontefice Pio 1 \ . 

«Il Ministro diehi.ua die Sua Santità come altta 
volta st e pubicamente espi i s so , gli comedo le laeolla 
necessarie per la dtlesa dello M a m , e pei minsi ed al­

learsi al medesimo (me colli aldi Pnueipi d ' I ta l ia audio 
a rispetto della comune dilesa, 

VEM /l\, 27 luglio — Dopo i 1 itti sgi m iti del gioì no 
àr>, in cm i nostn pedici li io 1 i lima degli a\ imposti, jt ri 
gli hanmv ripresi hiavainente, e u si loilihcano pei non 
perdi rii mai più (Ilalia) 

PI St i l l i K\ 27 hit/1 > — 1 n tot pò di n.oOO Vtistinri 
die ei.isi polli lo Ini sullo Pi s d u t t a , i slato ìespinto e ro 
sin do dulie divisioni Diva e Sonnaz, coadiuviti­ dil l 'a t t i 
gin i ìa elei foi le a n i ) iss ite il Mine io Una compagnia usi il i 
di Pi sibilici si i impidionila ih Un i ivallo e vi nticjtt.ttiro 
bovi lasciali ti il neiini o 

— Ogni notte specialmente la cavallona unglurssesi 
spinge sino a tuo di fucile dei nostri ferir Jerl e la scoi sa 
nolle si statnbtarono continui colpi —[Qui grinele e l 'iticii­

lezza ma nullo il titnoie , essendo la piazza ben vettovaglia 
t i c isso bine presidiala Questa miltuia fanno una vigo­

rosi sin lidi 

ttl (iGIO DI MOW NV, 11 luglio — Survono 
I . ' l lahi i in pentolo, il Po e stupri lo, i libero pel 

passo al ni «ino pi min ilei sollecitare ogniiinfotzo 

Itili si I \ W luglio — I imminente il pentolo di un 
atlario a qui si i i iti l pu parte de i lede si hi. 1 ot se quest'og­

gi saie ino ill.K cali e ci «n erigiamo a dtfc ridere I t e t t t t sino 
a die 1' esetetlo abbia lempo eli i imedeisi e venne al sor­

( orso 

( IU.MON\, 10 luglio —• Ogg 1' (limata italiana h i qui 
il suo qu ittici genet alci alle 7 \\ì antimeridiane fu a l la t ­

t a l i li ii (inguauila the si tiovava due miglia fuon della 
città, rd ri (bua di titnov.t che la cominciava respinse lor­

ì( mi nte 1 minuto lino alle sponde dell 'Oglro facendo 1300 
pi igionii II 

11 lotte della nosti.i annata otelip.i h strada da Cte­

mona i l'iiieen/i Un cor pò di 20,000 fu distaccato pei lìres­

i ii (Ditta) 

GOVlllV) PttOWlSOlUO Di IOUBAKDIA 

Sopii nihiesta del tornita! ) di pubblici difesa viste 
le circostanze imperiose in eut si dovi l i pa tna , e die n 
i l ludono sttaoi(liliali mezzi pei la mobilizzazione (Idia 
guadila i n / i o n i l e , e pei la pur ennigica difisa d d paese, il 
dovi tuo tacendosi mie t prole dei generosi sentimenti dei 
I onil) u d ì , (he non iiluggono d i nessun jsaciilieio per sot 
li.tist al giogo sii un i to 

ni e iti t v 
i imposto alle Lombardia un pusil lo forzoso di 14 mi 

boni eli lue coi u n t i eoli' mietesse del ) pei 100 da levitisi 
propoiziotnlami nte lutti famiglio put ugnili i. /utolimi 

Il prestito i distubuilo nelle singole ptoviniie tomo 
segue 

Pei la provincia di Milano I ire 8,000,000 
Bei g imo 2/(00,000 
Brescia i 800,000 
Cremona 1,100,000 
Iod i e Cieni.1 » 600,000 
( omo 500,000 
P a n i ­ 500,000 
Sondrio • 100,000 

l o t a l e l r r o l i ,000,000 
Il pagimclito si fua in due late Nella provincia di 

Milano la puma i ili scadila il giorno 10 , e la seconda il 
giorno 2) di agoslo ptosstmo fuliiio 

Nelle tltu pioviiire la p u m i scadetà il g io rno l5 , e i a 
attorteli ti grot no iO (ledo mise 

I a puma i ili dovi.l soddisfaisì senza ìeclimo Nel pa­

glini nlo dell i sei ondi t tantino ì compensi delle somme di 
più o in meno p ig ile dietro r reti imi da prestnt.nsi al nio 
mi nlo del pag tnienlo dell i puma i ria e da usolvcrsi map­

ped ihilminle avanti la scadinza della secondi 
f a tipailfzione­ dd pusi l lo e la decisione dei i celami 

sono commesse alle Congregazioni Piovtneiah , alle quali si 
assoneranno alcune altie pi ohe ed intelligenti pcisone, ed 
igiranno suonilo le norme td ìstui/ioiti thevciranno ìndi­

latinitnli impul i te dal doveino 
Milano ih luglio ts'e8 

(Sigunho h fu me) 

IL GLNHUfl lUMOKIM) AI SIOI ( 0 \ C i " l l ADUNI 

Dal seno dell'I inopi allenila sol gè un glielo di libeità, 
gitelo sublime che mandano gli oppi essi e the da tutta Ita­

lia si npc lc 
Da quel l ' i s tante , Llbeila e Indipendenza i il volere 

dilla Lombardi!, Uberi» e Indipendenza la sua bandiera 
Intorno ad essa divono ì a t t ag l i a s i e combattete lutti 

gli nomini gì nei osi , tutti qui Ih the sentono quanto sia 
glande il nome di 1 intra Pa in i 

Contili uhm ' la nostia lott i deve cssue ctoic.i Bit or 
rot diamoli ti p issilo —­ non et vinta l i difficolta — St­

radiamo , l i stona dmeno stnv i la nos tn ridilla tome un 
liioiifo 

I nostii puln fui ono pei secoli contimi unente t ioi 
ripigliamo qetd posto in mezzo ali i glande fimlplia euio 
pia s u n , e tiuii sono t nostn dittili 

Italiani ' s e t i vemsseio proposti accomodami tilt, se 
ci dicessero the sono suggeriti dtl pencolo — non cu ehi 
mo ■— tto i pi t ìniinudiici No combatti imo sino all'ul 
timo nulla si conceda , null i si divida col nemiio , sullo 
chiamo le noslu n e , cessino le intestine distoltile e on 
quisli imo e 11 glena venga ad abitate un t volta sotto le 
nostre (ernie 

l e iuh i l i conilo gli oppicssou , leviamo finamente il 
c i p o , «insiliamo al mondo 1 onnipossente tne i„ i i dell no 

ino libriti L'da l i a può soccombile, non soggiogusi Ma 
n o , rissicin.itevi, miei tolte Idatimi ' Se ti pene olo in­

t i l z a , ne tongiting.1 l'amo! e dell t pil t ia e h i nome di 
questa immensi t itila gnu utmo di moine per l ' indi peti 
denza , pei Italia e Itihn saia salva ' 

— H Qnailici (ìmeralc dr Cirio Minalo sani Irasfuito a 
Cremona pei iipos.uo le liilppe e uni dm irlo l o spinto 
delle medesime continua id i s s u e cut de lite. 

Si aspettano numerosi iinfoi zi sia d il Piemonte sia dalla 
l ombard i a , arrivali r qua l i , Carlo Vibrilo upiglieià l'of­

fe usiva 
Di Pesehleia non sappiamo nulla si teme s i i assediata. 
II Duca di Genova unilamente al Dina diS.vvoja si t ro­

vano lungo il Po verso III oscillo 
Culo Vlberlo ha pobht ilo un ordine dtl gioì no per in 

eoraggiaie i sniditi e lodai li dtl vaiolo s p u g i t o nei sangui­

nosi lombaUiminti d d giorni passili quest 'ot t imo del 
giorno In pi Diluito ottimo i m i t o 

11 governo ha nominalo un nuovo comitato di pubblica 
tlifera ton larghissima potestà e la formano il generale 
l a n d , Pietro Maestn, e 1' Avvocalo llesltlli 

— II ( umililo di pubbli! i tides icon Decido del 2() 
corrente pioibiste a qualunque guai dia nazionali di c r i i e 
dal tonili»io lombardo ( / Alba) 

— 1 u spedito Iiicti Alberlo a Parigi pei negoziale con 
quel Governo 

Guido liouomeo Commissario lombaulo presso & M e 
partito pei Grenoble. 

— II tillachiwo Do(t I troie Porto accompagna An­

selmo Gueineu in sua sua missione a P aug i con mandalo 
del governo prow n o n o 

— Il geneiale /tittltt i nominato comandante della 
guai dia nazionale oli ditta la Iombadia 

2') luglio — M i trovava questa mane dilla maidiesa 
Aiconati, quando una delle sue sou­lle vmne poi fue t e ­

diete onde confezionare cai lercie I e mani gì ntih che pieto­

samente si oteupav.uio a fai e ih Ile (ila p u nostn f e n d i , 
adisse foi mino cailuccie pei nuovi snidili, e qui sir sono i 
loio sposi, r lino tigli, ì Imo lialelli Ogni famigli ì ha il suo 
individuo che p u t ì per 1'.umidi Dui figli di 1 Manzoni 
sono del ninnilo / u t ch i prende il com indo del e or pò di 
di l i s i n a a Mi esciti Giilinii ali ì testa (h Ih 'niaulie n izto­

nali milanesi l au te Gaubildi m i m m o ( on altu volonl in , 
Ganbaldi parte oggi pei Bcrgimo ion \ mila uomini, con 
facoltà ih ordonaivi occoiicndo la leva in massa I n g e s ­

sato eh gente, va su Brescia. È l ' uomo che ci vuole )n qtits­

l ' oia di peritolo 

30 Ingho — Jeu parti pei la Svizzera il duci Antonio 
Litta allo scopo d'assoldai e a piopie spese 5 mila uomini per 
la salute della patria pencolante 

10IUNO, W luglio =­ Il popolo di questa t i t là , che 
nella giornata del 28, ebbe conoscenze dei in tu ib i l i he 
formavano il nuovo mnusteio., se ne moslio malcontento, e 
si condusse m missa sotto il pdazzo di 111 carnei a de' depu­

t i l i affine di grillaie e schiamazzare contro i detti membri, 
ed in isptcìo contio i ministri genovesi dì pili esicetbato 
ioni' era dille notizie della gneira , ìnconiiiiiiicio a ìiinpio­

vc ia rue ai deputati il loto piotedete, pendii invece di ot­

ctipaisi del bisogni pm ingenti della guena contro il ne ­

mico, avevano pi ululo nelle pissale sedute un tempo pre­

zioso pet prende te dello mistiie tonilo Moniche o l i a l i , 
alludendo all 'ult imo piogetto di legge iiguatdaiite alcune 
congugaziotu religiose 

J i n por i! popolo nuovamente! st teeo in ni'ggioi folla 
al pailaminlo elidamelo 1 basso t mintslu, epi t imi ■ d ' ima 
(lete la cameni dot deputali, al che non niisel essendosi 
giunto a tempo di ihinndi ine le poi te Pei tortimi il sig 
Ab Giobirtt giunse in questo istanti, e " m u g indo i! popolo 
lo persuaso i sciogliersi dicendogli, the si sarebbe a tulio 
pioi vislo, e ch'egli stesso sarebbe) e ntiato a fu p irte de I 
nuovo ministriti 11 popolo obbedì e si sciolse tienquilla 
men le 

Intanto et msi già apeilc delle sotloscnzioni in i h uni 
punii di l l i cilla ad una poliziotte con cui il popolo doman­

dava the si sctogltsseio li t amt ia , < the il poleie legislativo 
ed csetutivo si lonientiasseio nella peisona del Ho, finche 
dut.ino pi io le attuale encoslanze 

l a cameia quindi avendo avuto scntoie di quinte ,i 
andava opei indo m u d a , uno dot deputali, il stBnoi '■inni 
ne pi ose sen munto la intuitiva, t ptopose t u t i la s u a di 
adottate l i seguente dclibuaziono 

• Il govt tuo tic I De e investito dinante l ' a l to ile giu­tia 
« dell'indipendenza, di ludi i poti u li gisl.itlvi ut esecutivi, 
> e poti i (itimeli per simpliei de cicli i ta l i e solitili u s p o n ­

« salutila ministeriali , salvi li ìstill/iom cosliliizionili, 
fai e tulli gli alti che sanimi» necessiti p u l i ih fi sa 
della pali ìa e de de neutri istituzioni 

NVPO! I, 2 et/osto l u i m.t'lini la sqmidia High e 
ancoiata l icit inosi! n a t i i silpo diligendosi \ t i s o (asti III 
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